
Milano Rinascimentale
Da Foppa a Leonardo, tra Gotico e Rinascimento



Milano dal Medioevo (XIII secolo)…



…al Rinascimento (metà XV secolo in blu, metà XVI in rosso).



Gian Galeazzo Visconti (1351-1402) acquista il titolo ducale e porta lo stato milanese (dal 1395 
Ducato di Milano) alla sua massima estensione e potenza.



L’arte tra ‘300 e ‘400: il Tardo 
Gotico o Gotico Internazionale



Gotico internazionale in Lombardia da Giovannino de’ Grassi fino agli
Zavattari (metà XV secolo): lo “stile ufficiale” della corte viscontea





Masolino e Masaccio: in Toscana nasce l’arte rinascimentale



Masolino in Lombardia: Castiglione Olona. Le novità rinascimentali si 
espandono verso nord.



Gli Sforza: Francesco Sforza conquista il potere per via matrimoniale e militare
(1450) dopo l’estinzione dei Visconti ed inizia il rinnovamento del Ducato.



…ed il rinnovamento include anche le arti: 
vengono chiamati artisti dalla Toscana per 
«aggiornare» lo stile milanese, come il Filarete. 



La Cappella Portinari: un piccolo 
angolo di Toscana in Lombardia…



I modelli brunelleschiani a Firenze: 
la sacrestia Vecchia di S. Lorenzo e 
la Cappella De’ Pazzi a S. Croce



…ma non mancano gli influssi locali: 
emerge il decorativismo lombardo.



Vincenzo Foppa (1427-1515): tra i primi pittori 
lombardi autoctoni ad assimilare integralmente 
(e reinterpretare) le novità dal Centro Italia.



Gli affeschi di Vincenzo Foppa nella 
Cappella Portinari: un’interpretazione 
lombarda del classicismo toscano.



Un piccolo capolavoro gotico in mezzo al 
rinascimento: l’Arca di S. Pietro Martire di 
Giovanni di Balduccio (anni ‘30 del XIV secolo) 



La Pala Sforzesca: 
perfetta sintesi

del Rinascimento
Lombardo alla

fine del XV 
Secolo



Bramante a Milano (Dal 1477): 
architetto ducale per Lodovico il 
Moro



La Tribuna di S. Maria delle Grazie



Leonardo: «milanese acquisito» dal 
1482 fino alla caduta di Lodovico il 
Moro.





L’esito della rivoluzione di Leonardesca: Bergognone tra Foppa e 
Leonardo…



…ed i leonardeschi: gli allievi del genio toscano fino a Bernardino Luini



Santa Maria delle Grazie: il confronto
diretto tra Primo Rinascimento
Lombardo e l’architettura del Bramante


